INSEGNARE PER MODULI

Esperienze a confronto per nuove strategie

ITG Palladio 23 e 24 maggio 2002

24 maggio, pomeriggio

Isp. Genoviè de Vita,  Riflessioni e indicazioni dopo le relazioni dei gruppi 

(appunti presi dal coordinatore e non rivisti  dal relatore)

1. La certificazione.   Sul problema degli standard la regione Veneto sembra che intende prendere un’iniziativa; la stessa cosa potrebbero cominciare a fare  anche  l’Emilia e la Lombardia. E’ importante però  che vengano proposti un ventaglio di criteri e una pluralità di  modelli, e non il modello della valutazione.   L’individuazione degli standard e un’ulteriore riflessione sulla  valutazione potrebbero essere i due argomenti per il prossimo incontro.  I docenti presenti sono invitati a prepararsi ad un futuro eventuale incontro, predisponendo materiali e  tutte   le ...carte necessarie. La Preside  dell’ITC Lombardo Radice di Roma ha appena telefonato per dire che  intende promuovere un incontro analogo a questo del Palladio per il prossimo autunno. Queste iniziative sono quanto mai opportuna. E’ la vivacità della base che viene  fuori. D’altra parte d’ora in poi sarà difficile aspettarsi qualcosa dal ministero, in quanto  la formazione dei docenti sarà demandata alle singole  scuole.  Quindi sarebbe una cosa opportuna e  valida se con questo incontro iniziasse una catena di confronto.
2. La valutazione     Ricordare che uno dei  principi del modulo è l’unitarietà. Quindi  ad esempio fare una prova sommativa intermedia è un po’ un controsenso.  A questo punto sarebbe meglio fare un modulo di minor durata, evitando così di confondere le  carte a genitori e studenti. La valutazione quadrimestrale  con i moduli non ha senso; è una forzatura. A questo punto, dopo lwe iniziali perplessità e preoccupazioni dei presidi, può essere senz’altro eliminato.

3. Le verifiche. E’ bene predisporre un repertorio di soluzioni e di modalità per la somministrazione  delle verifiche, così come  viene suggerito nella relazione di un gruppo.  Non è necessario mettere troppi paletti. Ad esempio  non si può escludere di poter fare la verifica  di recupero dopo la verifica sommativa, come non si può escludere di farla in itinere. L’unico paletto che si può mettere è  di escludere un recupero che vada avanti per mesi. La prova di recupero va fatta una sola volta e poi i risultati sono quelli che sono.  A un certo punto il   docente, il consiglio di classe si deve prendere la responsabilità della valutazione, la quale può dipendere da più variabili..  Il   criterio più importante è naturalmente  la misurazione dell’esito dell’apprendimento;.  vanno tuttavia prese in considerazione  altre variabili, ad esempio l’aver preso parte a tutte  le verifiche formative. E’ opportuno fare un “paniere” di elementi valutabili e comunicare la cosa agli studenti.

4. L’educazione all’autovalutazione   L’autogestione del proprio processo di autoapprendimento è   fondamentale. In questo campo può esserci di aiuto lo strumento dell’e-learning. Come è stato utilizzato positivamente nella formazione degli insegnati, così potrebbe essere utile anche per  gli studenti, in rapporto soprattutto al potenziamento delle competenze, e anche al recupero. Purtroppo il materiale  di e-learning esistente al momento  non è soddisfacente. Bisognerebbe investire  in produzione di materiale che aiuti il docente a gestire il processo di apprendimento

5. La certificazione   Non è vero, come è stato detto, che la certificazione non ha un valore legale. Già negli indirizzi del  Corso serale si prende atto della certificazione prodotta dagli studenti riguardante qualche modulo o  qualche segmento. di modulo. Ad ogni buon conto l’aspetto legale viene sempre dopo, codifica quello che già c’è nel sistema sociale.   Ci sono alcune situazioni in cui le certificazioni vengono richieste, ad esempio nel caso di ricerca del lavoro. E già ci sono una serie di contesti (professionali e lavorativi) in cui il portfolio dello studente  viene preso in considerazione. Se noi rendiamo vera, autentica,  corretta la valutazione ,  la certificazione non potrà  non essere presa in considerazione. Se invece la si fa solo  per fare un favore allo studente, allora queste  squalifica del tutto la nostra azione

6. Ringraziamenti e prospettive.  Vengono espressi ringraziamenti per la scuola, per la preside e per il coordinatore del seminario che hanno messo in opera  questo convegno.  Si torna a casa più arricchiti e più consapevoli, avendo avuto un quadro  complessivo della situazione della sperimentazione della didattica modulare e un quadro di varietà.   E’ importante nutrirsi di questi confronti e di far tesoro di esperienze diverse.  







